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FOCUS
 La programmazione della gara d'appalto, atti propedeutici,

compiti del responsabile del procedimento nel regolamento
attuativo

La programmazione della gara d'appalto, atti propedeutici, compiti
del responsabile del procedimento nel regolamento attuativo

Il nuovo regolamento attuativo del codice degli appalti - DPR 207/2010 - completa la
c.d. merlonizzazione dei settori delle forniture e dei servizi introducendo, sia pur
facoltativo, un principio di programmazione dell'attività contrattuale di questi settori. Il
regolamento implementa anche, in attuazione delle disposizioni codicistiche,  le
funzioni del rup. Analisi delle attività propedeutiche e della predisposizione della
determinazione a contrattare.

Premessa 

Il nuovo regolamento attuativo (D.P.R. 207/2010) del Codice degli appalti (nel prosieguo,
rispettivamente, solo regolamento e codice) completa  il percorso intrapreso con questo
estendendo e uniformando  la disciplina prevista per i lavori pubblici ai settori delle forniture
e dei servizi. Costituiscono  prova manifesta di questo processo,  le "innovative" disposizioni,
in tema di programmazione ed esecuzione dei contratti di forniture e servizi. (art. 271 del
D.P.R. 207/2010). A differenza delle disposizioni "omologhe" previste per i lavori, la
programmazione disciplinata nel regolamento per le forniture e per i servizi  non viene
imposta alle stazioni appaltanti ma è  solo  facoltativa. Le ragioni della facoltatività vanno
individuate nell'esigenza di introdurre per i settori "residuali", rispetto ai lavori, un regime
giuridico semplificato che tenga conto della ridotta  consistenza finanziaria e del  differente
impatto sul "mondo esterno" (si pensi alle implicazioni sullo sviluppo e pianificazione
urbanistica e all'interesse dello stesso cittadino rispetto alle decisioni di realizzare
lavori/opere pubbliche). Altra rilevante differenza deve essere ravvisata nella circostanza che
la programmazione dei lavori pubblici (articolo 128 del codice), almeno quella di
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realizzazione di lavori importo superiore a 100.000 euro,  deve essere declinata nella doppia
struttura della programmazione triennale e negli aggiornamenti annuali.  Nel caso delle
forniture e servizi, oltre che facoltativa, la programmazione è circoscritta ad un unico livello
(annuale) ed è  quindi calibrata sull'esercizio finanziario. Una prima considerazione di rilievo
sulla "nuova" disposizione è che la facoltatività ne determinerà molto  probabilmente uno
scarso interesse e - quindi - una sua sostanziale disapplicazione. Al fine di evitare questo
approccio superficiale occorre leggere nella disposizione alcuni rilevanti  aspetti positivi. In
primo luogo, ritenere la disposizione sulla programmazione come principio assolutamente
nuovo non risulta aspetto corretto. A ben vedere,  un principio di programmazione - anche nei
settori in commento - risulta ben noto soprattutto negli enti locali. Questi come noto sono
tenuti a fare programmazione nel momento in cui non solo redigono il bilancio,  ma nella
stessa predisposizione della relazione previsionale  e programmatica. 

Commento dell'articolo 271 del regolamento 

La norma dispone solamente sul contenuto della programmazione facoltativa, il quale deve
essere predisposto "nel rispetto dei principi generali di economicità e di efficacia dell'azione
amministrativa, in conformità delle disposizioni del codice e sulla base del fabbisogno di beni
e servizi definito dall'amministrazione aggiudicatrice tenendo conto dell'ordinamento della
stessa e della normativa di settore ove vigente" con l'individuazione  "dell'oggetto, l'importo
presunto e la relativa forma di finanziamento. Con riferimento a ciascuna iniziativa in cui si
articola il programma annuale, l'amministrazione provvede, nel corso dell'esercizio, alla
verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa". Pertanto, a differenza della
programmazione dei lavori che deve essere "tradotta" negli schemi elaborati dai decreti
ministeriali, questa programmazione in commento può - a parere dello scrivente - essere
anche declinata in programmi di acquisizione nella stessa relazione previsionale e
programmatica. Considerato altresì che l'utilizzo degli schemi dei decreti ministeriali relativi
ai lavori - articolo 271 comma 1 - sono applicabili in quanto compatibili. La norma rischia di
vedere frustrata la sua applicazione anche per effetto della nota "idiosincrasia" degli enti
verso principi di programmazione. Questa viene intesa come "blindatura" dei comportamenti
e quindi come un aggravio "autonomamente imposto" e quindi inutile. In realtà la
programmazione determina indubbi vantaggi per una azione amministrativa più corretta e
ossequiosa dei principi classici della gara (alludo ai principi dell'evidenza pubblica, della
trasparenza e della concorrenzialità). Questo è vero nella misura in cui una programmazione
elimina (o riduce) la contingenza o meglio ha la capacità di oggettivizzare l'urgenza del
procedimento che è la sola motivazione che può legittimamente consentire l'esperimento delle
procedure negoziate. Fermo restando, come si puntualizza nel  IV comma dell'articolo 271
che "qualora l'amministrazione aggiudicatrice abbia predisposto il programma (…), rimane
salva la possibilità di avviare procedimenti per l'acquisizione di beni e servizi non previsti in
caso di urgenza risultante da eventi imprevisti o imprevedibili in sede di programmazione". Il
comma non è che una sintesi del costante orientamento giurisprudenziale che limita
l'esperibilità  delle procedure  derogatorie rispetto alla classica gara (si pensi alle procedure
negoziate ex artt. 56 e 57 del codice) nonché il ricorso   ai  procedimenti semplificati,  quali
l'acquisizione in economia (su cui si tornerà nei prossimi numeri per un commento della
nuova normativa contenuta nel regolamento). E' chiaro che una programmazione
formalizzata, che impegna seriamente i vari responsabili di procedimento  porterà a chiarire
l'equivoco utilizzo delle procedure "alternative" su cui il giudice amministrativo è costretto ad
intervenire con conseguente annullamento degli atti adottati in spregio ai principi della gara.
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La programmazione (facoltativa) prevista per le forniture e per i servizi si pone quindi quale
documento propedeutico al pari della più classica documentazione programmatoria. Si allude
evidentemente al  bilancio e costituisce altresì un importante momento di pianificazione delle
risorse pubbliche anticipando (si potrebbe dire: prevenendo) i comportamenti delle
amministrazioni che si determinano alle acquisizioni (spesso) senza una ben chiara
quantificazione delle risorse necessarie spendibili. La documentazione programmatoria
anzidetta (semplificando) costituisce momento comunque ineliminabile di avvio del
procedimento amministrativo contrattuale. 

La determinazione a contrattare  

In realtà il codice individua uno specifico momento di avvio del procedimento, della c.d. fase
pubblicistica, costituito dalla determinazione a contrattare. L'articolo 11 del codice sintetizza
in una unica norma i vari momenti in cui si sviluppa il procedimento contrattuale e contiene
alcune specifiche in relazione alla  determinazione a contrattare. Il primo comma, rammenta
l'esigenza di coerenza tra le procedure di affidamento e gli atti di programmazione. In tal
senso puntualizza che "le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel
rispetto degli atti di programmazione delle amministrazioni aggiudicatrici, se previsti dal
presente codice o dalle norme vigenti". Come si è cercato di anticipare nella premessa, il
primo comma riportato oggi assume una più chiara valenza. L'affidamento di commesse
pubbliche e prima ancora lo stesso avvio delle procedure di aggiudicazione deve avvenire in
ossequio ad imposti atti di programmazione. Se questo è momento peculiare nell'ambito dei
lavori pubblici, nell'ambito delle forniture e dei servizi ha meno rilevanza considerato che la
programmazione prevista nel regolamento - come detto - sarà facoltativa. Ma in ogni caso le
acquisizioni in parola necessariamente saranno ossequiose di quel minus di programmazione
che deve risultare almeno nelle amministrazioni che hanno un bilancio. Comunque, pensare
che ci si possa discostare da questi obblighi di coerenza è forse preoccupazione eccessiva. E'
da ritenersi che nessun funzionario possa determinarsi a degli acquisiti senza avere un
"placet" espresso negli atti di  programmazione da parte degli organi competenti. Non
foss'altro perché ciò potrebbe configurare la patologia del debito fuori bilancio. Maggior
pregio ha invece il secondo comma dell'articolo 11 in cui si dispone in tema di avvio del
procedimento. Testualmente,  la norma puntualizza che "prima dell'avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano
di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte". Sulla disposizione
occorre esprimere una prima rilevante considerazione: la determinazione (o il decreto)  a
contrattare  deve essere adottata da tutte le amministrazioni aggiudicatrici. L'affermazione
non appaia pleonastica. E' opinione comune che la determinazione debba essere adottata
esclusivamente dalla p.a. (enti locali). Detta affermazione poggia  sulla considerazione  che la
determinazione a contrattare trova la sua puntuale disciplina nell'articolo 192 del decreto
legislativo 267/2000 e quindi nel c.d. testo unico degli enti locali. Questa considerazione ha
perso ormai di attualità (ammesso che l'abbia mai avuta!) proprio per effetto della
disposizione del codice che impone a tutte le amministrazioni aggiudicatrici (quindi ogni
amministrazione aggiudicatrice anche non ente locale) l'adozione di uno specifico atto
imprescindibile che assolve - come si dirà nel prosieguo - ad alcune funzioni   fondamentali. 
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La funzione della determinazione a contrattare  

L'atto in parola assolve a  funzioni specifiche e di rilievo. In primo luogo esprime la volontà (
sia pur sempre revocabile in presenza di congrua motivazione) di acquisire prestazioni
ponendosi come attuazione (semplificando) dei macroriferimenti contenuti nel bilancio  e nel
piano esecutivo di gestione ma, più frequentemente - negli enti privi del piano esecutivo (
come noto i comuni al di sotto dei 15 mila abitanti non sono tenuti all'adozione del peg) -
come attuazione dei microatti di indirizzo (le classiche delibere giuntali che hanno lo stesso
contenuto della determinazione a contrattare), ammessi anche in giurisprudenza. Come
annotato, la determinazione a contrattare   rappresenta il momento di avvio  del procedimento
contrattuale necessario per la c.d. assunzione del preimpegno (prenotazione)  di spesa.
Prenotazione che consente di "blindare"   la risorsa finanziaria destinata all'acquisizione della
prestazione. Su questo si innesta quindi anche il problema posto dalle recenti disposizioni in
tema di velocizzazione dei pagamenti ex articolo 9 della legge 102/2009 di cui si dirà più
avanti. Costituendo, quindi,  momento fondamentale anche sotto il profilo contabile, la
determinazione a contrattare - a sommesso parere - risulta atto necessario anche nei
procedimenti semplificati, si pensi alle acquisizioni in economia (si pensi in particolare al
cottimo fiduciario). In tema occorre evidenziare che, anche, attenta dottrina sostiene non
necessaria la determinazione a contrattare almeno negli ambiti delle  procedure semplificate.
Si ritengono non completamente accettabili queste considerazioni. Il cottimo fiduciario non
diverge affatto - sotto il profilo procedimentale contabile/amministrativo - dalle altre
procedure contrattuali se non nei limiti di un più attenuato rigore rispetto ai principi classici
della gara, pertanto, non vi è  plausibile ragione che legittimi una procedura ad inviti senza la
classica determinazione di avvio, quanto meno come detto, per la semplice necessità/esigenza
di prenotare la  risorsa necessaria. Si dissente da quelle costruzioni - sostenute soprattutto
ante codice degli appalti - secondo cui con il procedimento in parola si opera  in un  ambito
privatistico affrancato dal procedimento pubblico/amministrativo. Questo del resto emerge
non solo dal codice ma dalla stessa nuova configurazione delle acquisizioni in economia nel
nuovo regolamento attuativo.  Naturalmente (e ciò costituisce davvero una ovvietà) non sarà
necessario adottare la determinazione a contrattare nel caso di affidamento diretto,  sia nei
residuali casi dell'articolo 57 del codice, sia nella peculiare ipotesi di acquisizione in
economia e quindi affidamento di lavori  al disotto dei 40 mila euro o di servizi e/o  forniture
al disotto dei 20 mila euro.  Le ragioni della non necessità sono (ovviamente)  rinvenibili in
un principio di economicità degli atti e in considerazione del fatto che la determina  a
contrattare (o il decreto) in un affidamento diretto appare atto assolutamente inutile. E' chiaro
che l'atto in parola andrà a coincidere  con l'impegno di spesa contestuale all'affidamento.
Questo non deve ovviamente indurre ad attribuire scarsa importanza alla redazione dell'atto.
Proprio perché si pone in perfetta antitesi con il classico principio di evidenza pubblica e
quindi con una dinamica concorrenziale, questo  andrà corredato di tutte quelle cautele
imposte dalla norma. Al di fuori delle specifiche anzidetta  quindi, si ritiene sempre
imprescindibile l'avvio del procedimento attraverso la  determinazione a contrattare.    

La collocazione sistematica della determinazione a contrattare

Dall'articolo 11 del codice e dal successivo articolo 54 secondo cui "il decreto o la determina
a contrarre (…) indica se si seguirà una procedura aperta o una procedura ristretta (..)" ,  si
deduce che l'atto in parola precede ed apre - semplificando - la vera e propria fase
pubblicistica del procedimento contrattuale. Quella fase,  per intenderci e per semplificare,
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costituita da una serie di atti amministrativi predisposti prima della fase privatistica che
coinvolge il contratto (o forma similare di patto siglato tra le parti) e atti successivi.  Nella
prassi consueta, la determinazione (o il decreto) è l'atto con cui la stazione appaltante, oltre ad
inserire il contenuto minimo di cui si dirà più avanti, approva gli atti di gara (bando di gara o
similare, capitolato d'appalto,  avviso di gara, schema di contratto etc), ivi compresi una  serie
di adempimenti che verranno illustrati più avanti. A ben vedere, ad una lettura attenta delle
disposizioni del codice, in realtà la determinazione a contratte dovrebbe collocarsi in un
momento anteriore rispetto alla redazione della lex specialis e dei restanti atti di gara.
L'affermazione trova supporto sia da una semplice lettura di alcune disposizioni: in
particolare, l'articolo 192 del T.U. degli enti locali, Decreto legislativo 267/2000, secondo cui
la determina deve contenere l'indicazione delle modalità di scelta del contraente, e tra queste
vanno annoverate non solo la procedura di aggiudicazione ma lo stesso criterio di scelta della
migliore offerta (ribasso o utilizzo dei multi criteri nell'offerta economicamente più
vantaggiosa). Emerge, detta collocazione sistematica, dall'articolo 83 del codice che impone
(si veda anche nella sezione giurisprudenza) l'indicazione oltre che del criterio di scelta della
migliore offerta anche dei sub pesi e sub criteri (compresi sub punteggi) in cui - per
consentire l'espressione del giudizio di valutazione  -  i parametri valutativi vengono articolati
e diluititi. Ma soprattutto, la peculiare posizione della determinazione a contrattare, emerge
dal IV comma dell'articolo 83, secondo periodo, in cui si consente  - con una preoccupazione
del legislatore davvero eccessiva - che qualora  "la stazione appaltante non sia in grado di
stabilirli (n.d.a. i vari sub criteri)  tramite la propria organizzazione, provvede a nominare uno
o più esperti con il decreto o la determina a contrarre, affidando ad essi l'incarico di redigere i
criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni, che verranno indicati nel bando di gara".
Da ciò si può dedurre che se con la (sola) determinazione a contrattare  è possibile nominare
l'esperto (o più esperti) deputati a "diluire"  i parametri di valutazione è evidente che questi
non esistono ancora (non sono ancora definiti)  e che pertanto non esiste ancora la stessa lex
specialis che a sua volta dovrà dare ad essi valenza esterna.  Un principio di
economia/concentrazione degli atti amministrativi, ha generato la prassi (comunque
condivisibile) secondo cui  con la determinazione dirigenziale vengono approvati i vari atti di
gara. Appare ovvio quindi che qualora la stazione appaltante necessiti di esperti per
l'individuazione dei sub pesi e sub criteri ( ipotesi che dovrà essere corredata da
adeguatissima motivazione), dovrà procedere con un atto precedente alla determinazione a
contrattare dedicato alla definizione/attribuzione di questo incarico, salve darne atto una volta
adotta la "vera" e "propria" determinazione a contrarre.  L'atto in parola dovrà essere
corredato  anche di uno specifico disciplinare dell'incarico. Pertanto, per effetto di quanto
evidenziato, in realtà la determinazione a contrattare dovrebbe  collocarsi  in un momento
anteriore alla redazione/approvazione degli atti di gara. Come annotato, un principio di
concentrazione gli atti amministrativi invece, porta a far coincidere i momenti propedeutici
all'avvio della gara e la determinazione (o il decreto dirigenziale) finisce con il coincidere con
l'atto che approva tutti gli atti di gara. Ulteriore annotazione (anch'essa di scuola e puramente
teorica) può essere espressa in relazione alla necessità di una approvazione tecnica degli atti
della gara  ( lex specialis, capitolato, avviso di gara etc). Trattandosi di atti che debbono
necessariamente provenire da un soggetto abilitato ad esercitare poteri gestionali,  appare
francamente inutile un ulteriore determinazione  deputata ad approvarli. Considerato che gli
atti della gara e la determinazione promanano dallo stesso soggetto. Ciò appare ancora più
incomprensibile in considerazione del fatto che la determinazione a contrattare non è soggetta
a pubblicazione mentre risulta soggetta alla pubblicità la  sola lex specialis.    



CONTRATTI E APPALTI NEGLI ENTI LOCALI www.paweb.it

 - 6 -

Il contenuto della determinazione a contrattare   

In tema di contenuto della determina a contrare dispone l'articolo 192 del decreto legislativo
267/2000.  La  norma in questione è immediatamente applicabile agli enti locali ma, come
detto,  l'atto di avvio della procedura riguarda ogni amministrazione aggiudicatrice e -
giocoforza - il contenuto minimo non potrà discostarsi da quanto precisato nella disposizione.
Il primo comma puntualizza, secondo un principio riportato anche nelle norme del codice, 
che "la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del
responsabile del procedimento di spesa". E' rilevante il riferimento  al responsabile del
procedimento di spesa. La precisazione vale ad indicare l'esigenza del  necessarie
collegamento con l'aspetto contabile/finanziario che deve insistere ad avvio di ogni
procedimento contrattuale. La puntualizzazione indica l'esigenza della prenotazione (ad
eccezione di peculiari ipotesi di lavori pubblici avviati sulla base di finanziamenti non ancora
concretamente erogati) della risorsa che dovrà essere utilizzata per il pagamento delle
commesse. Il riferimento, come noto, oggi esige un ulteriore adempimento imposto dalla c.d.
velocizzazione dei pagamenti ex articolo 9 della legge 102/2009 secondo cui   le pubbliche
amministrazioni  incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. La disposizione in
parola, come noto, "al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi"
impone al  "funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa (…) di
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica" inoltre, "la violazione
dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilità disciplinare ed
amministrativa". Il contenuto minimo della determinazione consiste nella necessaria
indicazione del fine che con il contratto si intende perseguire. In realtà il fine è quello
dell'appalto che si intende avviare e quindi l'acquisizione di beni, servizi e lavori che
rispondono a ben precisate esigenze della stazione appaltante. Di particolare rilievo - lett. b)
impone che  venga specificata la forma del contratto e le clausole ritenute essenziali. Il
riferimento alla forma del contratto risulta di particolare rilievo per i potenziali appaltatori
anche in fase di predisposizione dell'offerta. Si pensi alla necessità di tener conto dei costi per
la stipula di un contratto nella forma pubblico-amministrativa che impone il pagamento dei
diritti di rogito. Infine, la prescrizione contenuta nella  lett. c), che esige che la
determinazione riporti  "le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni
vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla
base". E' considerazione logica che il minus di riferimenti appaia oggi assolutamente irrisorio
ed in realtà questo deve essere ben più ampio estendendosi  alla motivazione sulla scelta dei
criteri, alla indicazione del CIG (e del CUP in caso di progetti di investimento),  alle
annotazioni anzidette in tema di velocizzazione dei pagamenti e di rispetto del patto di
stabilità ( su cui si tornerà in sede di presentazione di un modello esemplificativo di
determinazione a contrarre).   

Visualizza link ed allegati
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SCHEMI
 Presentazione della Determinazione a contrattare

Presentazione della Determinazione a contrattare

Presentazione della determinazione e legenda - Premessa sulla struttura dell'atto
amministrativo (prima parte).

Fermo restando il rinvio ad una dettagliata analisi e lettura operativa della legenda nel
prossimo numero della rivista, secondo la dottrina tradizionale, nell'ambito dell'atto
amministrativo si possono individuare (almeno) 5 parti essenziali. La prima è costituita dalla
intestazione ( che nello schema semplice allegato comprende i riferimenti dal 3  all'11.
Discrezionalmente, la  stazione appaltante può decidere di inserire anche riferimenti specifici
all'atto quindi un numero generale che faciliti la ricerca e l'indicazione che lo stesso debba
essere trasmesso ai servizi finanziari ( note 1 e 2). La  intestazione si compone di una serie di
riferimenti ( anch'essa variamente adeguata dalla stazione appaltante)  che consentono di
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definire con certezza la "riconducibilità" dell' atto all'organo ( e quindi ente) da cui promana.
Tra questi, particolar rilievo assume l'indicazione dell'ufficio di riferimento e l'oggetto della
determinazione a contrattare (n. 5 e 8/10). L'oggetto deve indicare non solo la specifica
commessa e di che atto si tratti, ma - per effetto delle recenti disposizioni in tema di
tracciabilità dei flussi finanziari collegati alle commesse pubbliche ( l.136/2010 vedi focus e
prassi della rivista) - deve già contenere il  codice identificativo della gara ( che andrà apposto
anche sul bando di gara e/o similari) nonché, nell'ipotesi in cui la commessa  riguardi un
progetto di investimento, il codice unico di progetto. Tra le altre parti dell'atto amministrativo
per le quali si rinvia al prosieguo per gli opportuni approfondimenti sui riferimenti della
legenda, si segnala il preambolo (note dal 12 al  22). Il preambolo è costituito, normalmente
dai riferimenti normativi che presidiano (legittimano) l'atto adottando   ed oggi arricchiti da
una serie di riferimenti, in particolare le disposizioni in tema di velocizzazioni sui pagamenti
( in particolare note 20/22 ) che implicano - come si vedrà nel prosieguo- conoscenze ed
adempimenti propedeutici ( per gli enti locali soggetti) relativi al patto di stabilità. La terza
parte "amministrativa" dell'atto è costituita dalla motivazione ( note dal 23 al 28, si veda
considerazioni espresse anche nel focus della rivista). Di particolare rilievo, come si vedrà nel
prossimo numero della rivista, alcune riflessioni sui tempi tra i più delicati della gara ovvero
le eventuali opzioni di durate e le clausole c.d. essenziali che disciplinano il procedimento e
spesso causa di contenziosi.  La motivazione, sintetizzando, esprime le ragioni di fatto e
diritto che legittimano il procedimento avviato.  Quarta parte è costituita dal cosiddetto
dispositivo (note 29/34) che esprime, esternalizza, la volontà dell'ente; nel caso di specie,
esso manifesta la volontà di acquisire delle prestazioni attraverso una peculiare lex specialis
che deve comunque essere mutuata dalle  norme dell'ordinamento giuridico degli appalti.
Ulteriori annotazioni devono essere espresse in relazione alla firma  ( quinta parte dell'atto)
da parte del  soggetto responsabile. La firma costituisce indispensabile riferimento perché la
volontà espressa sia perfetta sia pure ( nel caso di atto soggetto a visto di regolarità attestante
la copertura finanziaria) non ancora produttiva di effetti. Infine si segnalano le annotazioni sui
riferimenti contabili (nota  35) e sulla pubblicazione a fini di pubblicità trasparenza (nota 36)
in relazione anche alle recenti disposizioni in tema di albo pretorio informatico ex legge
69/2009.

Visualizza link ed allegati

GIURISPRUDENZA
 La specificazione dei sub pesi e dei sub criteri di valutazione

dell'offerta
 La composizione della commissione  di gara  e la qualifica di

esperto
 Il procedimento di verifica dell'anomalia dell'offerta tra codice

degli appalti e nuovo regolamento attuativo
 La p.a. può esercitare il potere di autotutela anche dopo la

stipulazione del contratto




